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UNIV R_I A t LAVORO 
Solo il 10,6% ha dato esami all'estero 
ma il 50% si dice pronto a emigrare 

liuaaagno l 
a dodici me 

Laureati, occupazione avanti piano 
, . 

A un anno dal titolo lavora il 68,2% dei «triennali» e il 70,8% dei «magistrali» 

Gianni Trovati 
ROMA 

L'occupazìone dei 'laureati 
cresce, ma troppo poco perrag· 
giungere in fretta i livelli pre­
crisi: l'investimento nel titolo 
di studio continua a esserevin­
cente. ma si aJlunga il periodo 
necessario a misurarne i risul­
tati; l'estero rimane lontano 
dall'esperienza dello studente 
medio, ma metà dei neo-laure­
a.ti si dice disposto a lascia.re 
l'Itall. per lavorare. 

Quello sui laureatiitaliani è u n 
racconto pieno di avversative, 
com'è inevìtabilc che accada nel 
limbo di ~a crisi che è stata su­
perata ma continua a lasciare se.. 
gni pesanti sulle prospettive di 
chi si arfaccia sul mondo della­
varo. Anche perché, cd è bene 
anticiparlo subito, nonostante 
nnni di dibattiti la di visione fra le 
esperienze di studiQ e di lavoro 
continua a essere solida, e addi­
rittuFa a crescere: solo il 56% dei 
laureati, cioè la stessa .quota di 
sette nnnifa, ha in curdctjlum un 
tirocinio o uno stage, e il 35% d .. 
gli studenti (contro il25% didieci 
nnni fa) 'arriva algiorno della di­
scussione della tesi senza un 
giorno di lavoro all' attivo. 

L'università italiana, insom· 

AULE "CHIUSE» 
Solo il 56% degli studenti 
ha svolto un tirocinio 
(come sette anni fa) 
e scende al 65% la quota 
di chi ha esperienze di lavoro 

ma, avanza pia'no. come l'eeono· 
miadelPaese,elasuaanamnesiè 
nel dliuvio di grafici e tabeil~ dei 
due rapporti di AljnaLaur .. sul 
profilo dei Ioureati (Cbe ba inda­
gato più di 270mila biografie) e 
sul loro tasso di occupazione 
(620mila persone sotto esame), 

Nove anni per recuperare 
Per capirlo bastano i numeri più 
attesi, quelli che misurano i sue· 
cessi occupazionali di chi si lau­
rea Un anno dopo la tesilavora il 
68,2% dci laureati triennali, cioè 
1'1,6"" in più rispetto all'anno 
SCOrso, mentre fra chi ha un tito­
lo magistrale l'aumento è solo di 
quattro decimali, dal 7.04 al 70,8 
per cento. Un anno è poco per 
misurare gli effetti occu paziona­
U dello studio, ma è l'orizzoJlte 
giusto per testare la reattività del 
mercato del lavoro: nel 200B, 
l'anno precedente alia caduta 
delPilitaliano,dodicimesierano 
infatti sufficienti per trovare la­
voro all'82% dei neolaureati, e 
con i ritmì attuatici vorranno no­
ve.anni per tornare a quei livelli. 
A cinque annI dal titolo, l'occu­
pazioneè ali'87,1% (+105"" rispet­
tO ali'anno scorso) per i titoli di 
primo livello ed è stabile al-
1'84.3% per quelli magistrali. 

NordeSud 
Numeri come questi sintetizza­
no In modo brutale un mondo 
universitario articolato, che 

non può essere ingabbiato nel 
taglio secco di due cifre. Anche 
quando si scende più nel detta­
glio, però, la musica di fondo ri­
mao e la stessa, e mostra gli effet­
Ii di lungo periodo di una crisi 
dill1cile da archiviare. Fra quesli 
c'èl'ampliamentodeUadistanza 
fraNord e Sud, ehepercorre tut­
te le tappe'della fiUera universi­
taria: da quelle iniziali, con il 
crollo del 30% in dodici mesi 
delle immatricolazioni nelle re­
gioni meridionali contro il-3% 
registrato nello stesso periodo 
al Nord,a quelle filiali, quando si 
tratta di passare al lavoro: a un 
.nno dal titolo a NOrd lavora il 
77%diehisièaccontentatodella 
laureà trierinale, contro il 55,2% 
del Sud, e anche quando si au­
menta l'investimento nello stu­
dio coniltitolomagistrale e si al­
larga a cinque anni l'orizzonte 
temporale la disl<UlZa rimane 
ampIa: u,8 punti percentualis .. 
parano infatti gli occupati del 
Nord (89,6%) da quelli del Sud 
(7708",,). Dinamiche simili si in­
contrano neUeretribuzioni me­
dienette, che crescono unpo' ri­
spetto all'anno scorso ma supe­
rano di poco i LlOO euro contro i 
1.300 del 2,"07 c si avvicinaoo 
verso quota 14ooeuro dopo cin­
que anni dalla tesi. 

L'Investimento «!iene» , 
Non sono certo cifre da favola, 
mal'impressionedestatadaque­
stc medie non deve far correre a 

. conclusioni sul valore dell'inve­
stimento nella formazione, che 
rimane alto. Lo mostrano le ela­
borazIoni suf dati Istat e Ocse 
presentate dal presidente dì Al­
maLaurea, lvano Dionigi, dove 
si mostra che il tasso di occupa· 
zione generale dei laureati è 13 
punti sopra quello dei diplomati 
(78% còntro 65%) e lo loro retri­
buzione media supera del 42% 
quella di chi non ha una laurea 

Che cosa manca 
Dal canto suo, del resto, la mac­
china dell'accademia italiana fa 
passi avanti, almeno nella didat­
tica ,jpura": l'età media alla lau­
rea continua a scendere (26,1 an­
ni, frutto dei 249 nnni medi dei 
laureati triennaJi e dei 26,9 di 
quelli magistrali, tenendo canto 
, che}' età media all'iscrizione è in­
torno' ai zo anni e mezzo), unO 

studeote su due chiude i libri nei 
tempi previsti dall'ordinamento 
(era uno su tr:e a raggiungere lo 
stesso risultato dieci ;umJ fa) e i 
fuori-corso in pareheggio per­
manente effettivo all'università 
sono poco più dello"", la metà di 
dieci anni fa. Per combattere gli 
.ffettl della cris~ però, bisogna 
moltìpUcare i ponticoo il lavoro, 
ehe rimangono pochi nonostan­
te le infinite discussioni sul te­
ma: basta un tirod.nio o uno sta­
ge per veder saUre deli '8% la pro­
babilità di trovare lavoro ili fret­
ta, un'esperienza all'estero la 
aumenta del 12% e qualche lavo­
ro occasionale in rurriculurn la 
fanno crescere del4B per cento. 
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Il tasso di occupazione a un anno dalla laurea 

laureati 2007-2015 . Valori percentuali 
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In testa medici e ingegneri 

Tasso di occupazione dei laureati magistrali nel 2011 intervistati a 5 anni per gruppo dis(~pllnare. ln % 

Varo % annua Varo % annua 
Medico 

93,9 ~ . .... , 
Agraria e vetl!rlnarla 

81,8 ~ M'" 
Ingegneria 

93,6 ~ • • g. Educazione fIsica 
81,5 f 

Economie o· s ta tls t ico 
89,3 ~ Wl., PSicologico 

79,3 f ~ 

Scientifico 
88,4 f 

Insegnamento 
77,2 } . " ., 

C hlmico·farmaceutlco 
85,9 ~ ·iA' 

Geo·biologico. 
76,1 } •• " 

Afthlt,ttura 
85,8 ~ M." , Giuridico 

75,8 f 
Linguistico 

82,1 f letterario 
74,9 f 

Politko·soclal. 
82 1 ~ .111' TOTALE 
. , 84,3 

I!pnll!!: Almallu(c8 
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56% 
Laureati con tirocini 
Solo il 56% dei laureatl,cioè la 
Slessa quota di sette anni fa, ha 
in curriculum un tirocinio ouno 
stage riconosciuto, e li 35% degli 
studenti (contro il 25% di dieci 
anni fa) arriva alla discussione 
della tesi senza un giorno di 
lavoro all'attivo ' 

55,2% 
ChflavoraalSud 
A un anno dal titolo a Nord lavora 
il 77% di chi si è accontentato 
della laurea triennale, contro Il 
55,2%deISud 

Le aree di studio. In flessione anche veterinari e insegnanti - In testa resistono ingegneria e medicina 

Meno lavoro per gli economisti 
«Follow the money)) non è 

la massima giusta quando ci si 
iscrive n. un corso di laurea ma, 
prima di scegliere, uno sguar· 
do sulle chance occupazionali 
va dato per evitare delusioni in 
un mercato del lavoro che ri· 
mane complicato. , 

Non è stupefacente sapere 
che con W1a laurea triennrue in 
letterc>nelMezzogiornosol045 
su 100 trovano lavoro in un an· 
no, mentre per un ingegnere al 
Nord lo stesso periodo è suffr­
ciente per avviare l'occupazio­
ne nell'8.s% dei casi. 

. Ma attenzione, il quadro è 
più articolato e mescola le 
conferme alle novità: e tra 
queste c'è anche una rip~esa 
'dell'ambito letterario, che con 
un aumento'del',6% rispetto 
all'anno scorsO nel tasso di oc­

. cupaziooe a cinque anni dei 
laureati magistrali mostra la 

dlnamica più vivace fra tuue 
le aree di studio, anche se con 
il 77,9"" di occupati resta lon­
tano dalle vette. 

Tra le conferme, invece, c'è 
il ruolo tramante degli inge­
gneri , che insieme ai medici 
mantengono saldo il loro pri­
mato nell'occupazione. Le su­
per-classiche frale lauree «si­
cure» non conoscono j colpi 
della congiuntura, e nel lungo 
periodo garantiscono tassi da 
piena occupazione in tutte le 
aree del Paese. t 

In area medica, i.n '·realtà, si 
incontra qualcne oscillazione 
territoriale in più, ma solo per i 
corsi triennali (professioni sa­
nitarie) che nelloro complesso 
migliorano del p"" rispetto al­
lascorsa edizione la quotadj ex 
studenti al lavoro (69,6%). 
Nelle magistrali si oscma tra il 
90 eil98% di occupati a cinque 

, 

anni dal titolo" seconda delle 
aree territoriali. 

Per chi ha una laurea in eco· 
nomia, invece, certezze cosi 
granitkhe diventano una chi­
roera. Certo, l'area economica 
èmoltodifferenziataalproprio. 
interno, e quindi a trarre con­
clusioni .da numeri generali ci 
simuovesu un terrenO scivolo­
so. I dttti, comunque, si fanno 
più ballerìnì e contraddittori: a 
un anno dal titolo il tasso di oc­
cupazione dei laureati trienna­
liè al 69,1%, ai livelli dello scor­
so anno e cinque punti sotto 
quello degli ingegneri, mentre 
acinqueannidallalaureamagi­
stra le lavora 1'89,3%: non male, 
ma l,l punti in meno rispetto a 
un anno fà. III quest'area di stu­
di, com'è inevitabile, si fanno 
sentire parecchio gli effetti del 
ciclo economico, e la conferma 
arriva dalle distanze siderali 

el,e separano le chance da 
Nord a Sud: '3.3 punti percen­
tuali neU'occupazione a un 
anno dei laurea ti triennall 
'(dal 77.4"" delle regiolli set­
tentrionali al 54,1% del Mez­
zogiorno) e g,9 in quella dei 
laureati magis trali cinque an­
ni dopo l'usclta dall'univers;­
tà (dal 93,7"" al1'83,9%)· 

N el podio del miglioramenti, 
dietro all'accelerata delle lau­
ree di area letterarie si incontra 
un ex aequo fra due settori pro­
mettenti: quello linguistico 
('1-1,9% di occupazione a cinque 
anni dal titolo rispetto ai dati di 
dodicì mesi fa) e quello delle 
"scienze dure", che cresce allo 
stesso ritmo ma soprattutto 
non conosce rivali ncl breve 
periodo: a un anno dal titolo 
trìcmnale, infatti , chimica, fisi­
ca e scien~e sorelle piazzano al 
lavoro 1'84,'''' dei loro laureati, 
battendo anche ingegneria e 
l'area sanjtaria. 
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